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Il famoso Teroldego Rotaliano
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Biblioteca intercomunale di Mezzocorona

Roveré della Luna - Nave san Rocco

Fiabe da colorare, 9

-Maria, bambini, siete pronti? Presto che andiamo a fare un succulento pic nic! – chiamò papà Franco dal cortile.

Inforcate le bici, Ernesto, Elettra, la mamma e il papà si diressero verso l’ “Ischia”, la località di Mezzocorona, dove si trova un laghetto verdeazzurro perfetto per i pic nic.
In quel sereno mattino il gruppetto percorse le piccole strade che costeggiavano i filari di vite. L’uva era pronta per la vendemmia! I grappoli sembravano pietre preziose da quanto brillavano: giallo topazio, rosso rubino e blu zaffiro.

-Sapete che la nostra Piana Rotaliana milioni e milioni di anni fa era un mare da cui emergevano solo le montagne? Ed è stata abitata fin dai tempi antichi… anche dagli uomini primitivi. Pensate che sono passati di qui i longobardi e pure gli antichi romani – disse papà Franco, poi proseguì– Dagli scavi archeologici in varie zone sono emerse le tracce dei tempi antichi. – 

- Pssst, pssst: Elettra, ho portato due palette, all’arrivo scaviamo, va bene!? – disse Ernesto.
- Sì, speriamo di trovare qualcosa di vecchissimo e misterioso! – rispose Elettra.
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Per fortuna papà e mamma non sentirono queste battute perché avrebbero raccomandato ai bimbi di non farlo (bisogna essere autorizzati infatti per condurre uno scavo archeologico). Tuttavia giocare con le palette si può dovunque… o quasi!

Terminato il pranzo quindi i due fratellini iniziarono a scavare e a spostare alcune roccette nei pressi del lago.

Le piogge dei giorni precedenti avevano ammorbidito il terreno e provocato una piccola frana e lì, fra la terra e i ciottoli sporgeva … un ferro? Un pezzo di cuoio? O cos’altro?

I bimbi freneticamente smossero la terra e le pietre: trovarono un cofanetto ricoperto di cuioio con chiusura in metallo, facilmente apribile. All’interno vi scovarono alcune strane monete e un pezzo di pergamena con qualche scritta quasi indecifrabile: con attenzione riuscirono a leggere qualche numero romano, forse la data … MC…L…XIV 
AVEVANO TROVATO UN TESORO!!

Sulla pergamena le scritte erano in latino (castrum, vinum, Lucius, Laetitia, pueri, militaria…): le pur poche parole leggibili stimolarono la fantasia di grandi e piccoli che insieme inventarono questa storia:
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“In epoca medioevale a Mezzocorona era arrivato un numeroso e ben addestrato esercito di soldati, che indossavano una piccola corazza e dei gonnellini; erano armati di lance, archi con frecce e corte spade e protetti da scudi. 
Questi guerrieri avanzavano minacciosi, decisi a conquistare tutta la Piana Rotaliana!
Avevano stabilito l’accampamento dove ora sorge la cantina MezzAcorona, e circolavano baldanzosi spadroneggiando per tutti i paesi della valle.
Gli abitanti, allevatori, agricoltori e artigiani, non erano uomini d’arme: non sapevano come proteggere le loro case, i loro bimbi e la valle da questo assalto.
Due bambini molto svegli che abitavano a Mezzocorona, di nome Lucius e Laetitia, escogitarono un piano e per attuarlo chiamarono in aiuto tutti gli amici del paese e della zona.

In un tardo pomeriggio di settembre i bimbi della Piana, benchè spaventati dai soldati invasori, uscirono dalle loro case portando ciascuno un boccale di vino Teroldego (che si erano procurati nelle loro cantine di nascosto dai papà) e alcune corde, prese nelle loro stalle.

La lunga fila di bambini raggiunse coraggiosamente l’accampamento e offrì il vino rubino ai guerrieri. 
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I soldati, stupiti da tanta gentilezza e conquistati dalla bontà della bevanda bevvero e bevvero, uno, due … cinque e più boccali di vino … finchè ubriachi si addormentarono.

I piccoli, srotolate le corde, legarono come salami tutti i guerrieri e alla fine, a tarda notte e a lavoro ultimato, chiamarono gli abitanti dei paesi e consegnarono loro i soldati imprigionati.

Il mattino dopo, al risveglio, il capitano Tizio  Caio trovandosi legato assieme a tutti i suoi soldati si vergognò assai, visto che il suo forte esercito era stato vinto da … bambini!!!
Con gli abitanti di Mezzocorona Tizio Caio raggiunse l’accordo di rispettare e proteggere la vallata, chiedendo in cambio che la vergognosa sconfitta non arrivasse alle orecchie dei suoi superiori.
Fatto l’accordo il paese di Mezzocorona era pronto per la festa di fine estate dedicata proprio all’uva e i paesani invitarono a parteciparvi anche Tizio Caio e tutto l’esercito.

I bei grappoli giallo topazio, rosso rubino e blu zaffiro vennero raccolti, messi nei carri trainati da buoi e cavalli, e portati nella piazza dove dei grossi tini erano in attesa di essere riempiti con l’uva.

Gli abitanti della vallata, a turno, entrarono nei tini per pigiare l’uva con i piedi
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(speriamo che fossero puliti…) e la schiacciarono ben bene con gran divertimento di grandi e piccoli, soldati inclusi!
Le donne del paese allestirono delle tavolate con verdure fresche e carne alla brace.

Tutti parteciparono al banchetto e bevvero il delizioso succo dell’uva appena pigiata. 

Ci furono canti, balli e giochi.

Si divertirono davvero molto, tanto che alcuni soldati decisero di abitare per sempre nella piana e abbandonarono l’esercito diventando contadini (i pettegoli aggiungono che qualche soldato si innamorò perdutamente delle ragazze del luogo)”. 

- Questa storia è proprio bella! – disse Ernesto – e potrebbe essere verosimile!
- Mah … chissà!, però presto proprio a Mezzocorona ci sarà la festa della vendemmia dove tutti siamo invitati e ci divertiremo oggi come allora- disse mamma Maria – in ogni caso oggi abbiamo anche scoperto un paio di reperti molto importanti attraverso i quali gli archeologi potranno approfondire la storia del nostro paese; a loro li consegneremo e forse fra qualche mese potranno essere esposti a Mezzocorona nel Centro di documentazione, pensate un po’, diventiamo famosi!-
Il sole stava tramontando e la famiglia prese le biciclette e tornò a casa soddisfatta.
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Le fiabe da colorare della biblioteca sono  scaricabili dal sito www.comune.mezzocorona.tn.it e sono disponibili presso la biblioteca di Mezzocorona:
"La torretta delle fiabe", di Margherita Faes, Fiabe da colorare 1

"Impronte misteriose a spasso tra i millenni", di Margherita Faes, Fiabe da colorare 2

"Rocco e le cronache del maso", di Margherita Faes, Fiabe da colorare 3

"Il vecchio mulino del rio", di Simonetta Luchi, Fiabe da colorare 4

"Alla ricerca del curioso Leopoldo", di Maria Lena Barbacovi, Fiabe da colorare 5

"Firmino e il ballo delle topicche", di Margherita Faes, Fiabe da colorare 6 

"Il drago Ferruccio e il prode cavaliere", di Giuliana Toninato, Fiabe da colorare 7

"L'oca Pervinca e il germano innamorato", di Giuliana Toninato, Fiabe da colorare 8

"Una vendemmia antica, allegra e fantasiosa", di Giuliana Toninato, Fiabe da colorare 9

A Elettra e ad Ernesto 

da nonna Giuliana 

- luglio 2011 –
